
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE n. 1038 

Domenica 18 Ottobre 2020 
PENSIERO   

della settimana 
 

Non dubitare mai  
che un piccolo gruppo  
di cittadini coscienziosi e 
impegnati  
possa cambiare il mondo.  
In effetti, è l’unica cosa che  
è sempre accaduta. 
                                           Margaret Mead 

Pagina del VANGELO 
 

… DI’ A NOI IL TUO PARERE: È LECITO, O NO, 
PAGARE IL TRIBUTO A CESARE?». 
MA GESÙ, CONOSCENDO LA LORO MALIZIA, RISPOSE: 
«IPOCRITI, PERCHÉ VOLETE METTERMI ALLA PROVA? 
MOSTRATEMI LA MONETA DEL TRIBUTO». ED ESSI GLI 
PRESENTARONO UN DENARO. EGLI DOMANDÒ LORO: 

«QUESTA IMMAGINE E L’ISCRIZIONE, DI CHI SONO?». …  
Matteo 22, 15 -21 

e omelia    Il cristiano sarà fedele alla terra, senza esenzioni né evasioni dalla storia, senza invocare 
spiritualizzazioni o fughe “angeliche”, ma opererà nel mondo secondo la volontà del Signore, cercando il bene comune, la 
libertà, la giustizia, la riconciliazione, la pace. Restituire a Dio ciò che è di Dio significa rendergli un’umanità che non porta 
solo la sua immagine indelebile ma che si è fatta a lui rassomigliante: questo restituirgli un’umanità che gli rassomiglia è il 
cammino dell’umanizzazione! 
 

L’entusiasmo di San Luigi Guanella  
… Chi osserva l’avventura umana di don Guanella nota l’evidenza di una spinta incontenibile ad agire dando tutto di sè, con 

una partecipazione totale, abitualmente gioiosa. È la condizione in cui si trovano i servi del Signore sotto l’urgenza esaltante della 
vocazione; non a caso il Fondatore era rimasto affascinato dall’esperienza del Cottolengo e dal suo motto programmatico espresso 
con le parole di San Paolo: “Caritas Christi urget nos”. La carità, quando è lei che chiama, abitualmente spinge. Urgere in latino è un 
verbo splendido, che dice insistenza, fino al tormento; la carità incombe, è pressante, mette fretta e ti fa rompere ogni resistenza. Si 
incaponisce, ostinatamente. Non è un desiderio sommesso, ma porta il timbro dell’uragano. Intendo parlare dell’entusiamo, nella 
vita di don Guanella e dei nostri padri. L’entusiasmo è proprio di chi ha Dio dentro, come quando uno è posseduto, invasato, e vive 
una commozione dell’animo, talmente intensa da manifestarsi come gioia permanente e appassionato interesse per una causa, per 
cui uno può arrivare a perdere i freni inibitori ed essere portato a una dedizione irragionevole. Mi viene in mente una serie di scene 
del Fondatore, la più nota quella tra i terremotati di Avezzano nel 1915. Lui vecchio, malandato, con l’eterno problema della sua 
infiammazione tonsillare e delle complicazioni respiratorie che erano sorte fin dai tempi di Savogno, si ritrova tra le nevi e i ghiacci di 
una regione notoriamente gelida, in pieno inverno … Non è difficile intravedere in don Guanella il filo rosso dell’entusiasmo che 
segna il suo cammino: sognatore, inventore di progetti, vulcano di iniziative, con relativa strategia di realizzazione e diffusione. Sotto 
questa luce appare chiaro il contagio che seppe creare intorno a sè. Chi è spinto dalla carità non è cieco, nè incosciente, sa che ci 
sono difficoltà e a volte insolubili. Ma ricomincia. Passa da un’altra parte. Aggira l’ostacolo e riprende. Il sacro fuoco che lo ha 
incendiato gli rende la mente fertile, capace di cercare percorsi alternativi; aggrappato come è al cielo, trova la forza di sgretolare 
muri e scavalcare barriere. … … …  L’ENTUSIASMO Nell’esperienza cristiana è il risultato dell’opera dello Spirito Santo, la conseguenza 
di ciò che nel nostro linguaggio chiamiamo ‘carisma’. Entusiasmo come frutto del carisma. Se manca, potrebbe essere il segno di non 
essere posseduti … o di una trascuratezza imperdonabile. Non si tratta di un’abilità, per cui ti metti di impegno e, poco a poco, ci 
riesci. È il risultato di un percorso che, se non c`è, non c’è. Si tratta del sigillo della tua amicizia con Cristo; “Caritas Christi urget nos”, 
non la brillantezza del nostro carattere o l’onda di qualche moda. Se vai è perché Cristo ti spinge. … … …  

Ho attinto questi passaggi dal caro don Fabio P.,  prendendoli dal Notiziario della Delegazione Europea da lui servita, perché  
come guanelliani in questa settimana possiamo pregare per le comunità dei Servi della Carità d’Europa. Inoltre, ritengo che in questo 
momento la nostra comunità, e tutta la Chiesa ha necessità di rinnovare nello Spirito proprio questa capacità di non lasciarsi scoraggiare 
dagli avvenimenti. Nel senso che – è sempre don Fabio che scrive:  Non si tratta di un’abilità, per cui ti metti di impegno e, poco a poco, 

ci riesci. È il risultato di un percorso che, se non c`è, non c’è. Si tratta del sigillo della tua amicizia con Cristo; “Caritas Christi urget 
nos”, non la brillantezza del nostro carattere o l’onda di qualche moda. Se vai è perché Cristo ti spinge.   

Sull’esempio di San Luigi lasciamoci spingere dallo Spirito con entusiasmo.       db 

 

ISCRIZIONI CATECHISMO  
Ricominciamo con ca lma 

nel  r i spetto 
del le  norme r ich ieste  

in  segreter ia  parrocchia le  
da lunedì  a venerdì  per ora ,   

per  sottoscr ivere  i  var i  modul i .  

FESTA SAN LUIGI GUANELLA 

21 - 23 ottobre TRIDUO 
 ore 18.30 Rosario 

ore 19.00 S. Messa 
22 sera la statua al Centro 
dove il 23 ore 11.00 preghiera – festa 

il 24 festa 
ore 08.00 Ufficio e Messa a S. Antonio 

ore 19 Celebrazione Eucaristica con 

Promessa dei Guanelliani Cooperatori 
a seguire momento di canti guanelliani 

volo all’esterno di palloncini 
nel rispetto delle norme anti Covid 

Ogni Giovedì  

L’ADORAZIONE 

EUCARISTICA 
 

Esponiamo Gesù Eucaristico e 

meditiamo sul Vangelo:  

GIOVEDI’ 22 ottobre ore 19.30 
 

 

dopo la messa domenicale e la 
catechesi, che dobbiamo riprendere  
è il momento più grande per tutta  

la famiglia parrocchiale! 
Invito tutti a partecipare. 

 

venerdì 23 ottobre 

al Centro don Guanella 

Festa a San Luigi Guanella 
appuntamento ore 11.00 fuori 

preghiera e … mascherina 


